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LO SPAVENTOSO BIUMCrO DELIA TERRIHMHTE TMBEDIft AUTOmOBIUSTICfl 

I morti dì Le Mans saliti a 78 
77 feriti ricoverati negli ospedali 

Il drammatico resoconto di Fangio: "Levegh mi ha salvato ta vita; lo vidi alzare un braccio, 
poi una nube di.fumo,, - Un testimone oculare: "Due ruote mi sibilarono sopra la testa,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE MANS, 12 — Decine e 
((crine di corpi inanimati si 
addicano nello sala mortua
ria e nei corridoi sotterratici 
dall'ospedale di Le Mans, do
po una notte angosciosa, in 
cui medici e infermieri si 
.\ono battuti con accanimen
to contro l'agonia e lu mar
ie, dopo la spaventosa catq-, 
.-.tro/e prodottasi ieri sul tro-
i/ico circuito della « 24 Ore 
automobilistica ». ^ 

Fino a stasera, il numero 
delle vittime ufficialmente 
accertato è di 78; ma sette 
dei 77 feriti ricoverati nei 
vari centri ospedalieri della 
città si trovano m condizioni 
preoccupanti; fra i morti r i 
mane ancora un cadavere 
non idcnti/icuto, che a o iu-
dicare dei brandelli di tuta 
che reca indosso sembra es
sere quello di Levegh, lo 
sfortunato pilotu del bolide 
argenteo che si è trasformu-

* o esplodendo come una 
< omini ad alto potenziale, in 
.strumento di morte, 

Al centro ospedaliero di 
Angcs, trasformato in came
ra ardente, i corpi venivano 
portati a poco a poco, dalle 
corsie dello stesso ospedale 
gremite di feriti o dalle eli-
mcìie della città, dove altri 
feriti erano stati smistati 
nella notte, il passare dei 
portantini, con le barelle in
gombre, spesso coperte fret
tolosamente da un lenzuolo 
bianco per nascondere lo 
.strazio delle carni o le pia
ghe orribili pareva un cor
ico irreale come un ineso
rabile trionfo della morte. 
A un certo punto nella sala 
non c'è stato più- ' posto. I 
gendarmi hanno allontanato 
il nnippo dei giornalisti. 
iVtiovc salme venivano a l 
lineate sulla porta, altre ne 
sopraggiungevano, la fila cre-
rceva smisurata, dilagava nel 
corridoio. 

Sotto il ciclo grigio spor
co. Le Mans pare vivere in 
uu'atmos/cra sbigottita. Le 
rie sono solcate dal rapido 
guizzare delle ambulanze. 
.Sulla porta delle cliniche e 
(/«•(('ospedale sostano gruppi 
di parenti ansiosi di notizie. 
Accanto ad essi i donatori 
di sangue, accorsi all'appel
lo della radia, conversano 
.sottovoce, come per rispet
tare il lutto degli altri. 

* Era orribile •— dice un 
infermiere sceso a ristorar
si durante una breve sosta 
del suo lavoro — è uno spet
tacolo che ricorderemo per 
sempre ». Accanto a lui, un 
uomo bendato, un artigiano 
parigino appassionato della 
24 Óre, Jacques Lelong, mi
racolosamente scampato alla 
rlragc, racconta: «Prima del
la sciagura vi era intorno 
alla pista una straordinaria 
atmosfera di * kermesse ». 
Le vetture giravano, gira
rono sempre più veloci, lo 
entusiasmo della folla era 
al culmine, la velocità af
fascinava e inebriava gli 
saettatori. Nessuno, iimunpim 
chi era al limite delti pista. 
prnsava, son certo, ad *m pos
sibile perìcolo, tanto il caro
sello faceva pensare ad un 
meccanismo ben regolato. A' 
pari degli altri, io seguivo con 
l'articolare interesse in pre 
stazione delle Mercd-»&. I' 
bolide grigio di Lercuh era 
passato e ripassato n'aranti a 
mi 27 o 28 volte, e, ad ogni 
paesaggio, dei tifosi Ji questo 
corridore applaudivano. Qual
che n'omento dopo, alcuni di 
rsTt. colpiti da frantumi delia 
TUfomobUe Irtfcrrtlm&nf*» "di-
integrata », avevano ersato 
di vivere. 

a Come si è prodo'io l'in 
adente? Pochissimi •'estimo* 
vi potrebbero dirlo,' tavta- fU 
improvvisa l'impenna**» e 6ru 
tilc 'il contatto con'.ia folla 
pigiata davanti al *>óx dV ri; 
fornimento presso il quale io 

mi trovavo. L'urto del due 
bolidi, una serie :ll sbanda
menti, un'esplosione formida
bile e due ruote che mi pas
savano albitando sopra (a te
sta: ceco il ricordo preciso 
che ho conservato. Mi sono 
)stìntivamcnte piegato 'ti due, 
ma', prima di cadere a terra 
mezzo tramortito a causa di 
una parte metallica che mi 
àvcfm colpito In piena /tonte, 
ho* avuto II tempo di scorgere 
accanto a me un uomo deca
pitato .-piombar giù come un 
fantoccio. 

Quando, Inebetito, mi sono 

sangue e (e ambulanze che 
continuano ari arrivare col 
loro carico macabro. Una 
donna si stacca da un grup
po, si avvicina lentamente ad 
un infermiere che sta di 
guardia sulla soglia del pic
colo ufficio smistamento. 
« Mia figlia è qui — dice — 
voglio sapere ». € Mi dica ti 
nome; risponde l'altro —-
manderò a chiedere». Lu don
na ripete, ',normorando con
vulsamente: « Voglio sapere, 
voglio sopere ». 

Qualcuno stacca In donna 

corrono intorno in un enor
me silenzio. L'infermiere, ha 
cominciato a leggere i nomi. 
Ciascuno di essi corrisponde 
ad uno dei corpi inanimati 
che poco prima solo noi gior
nalisti abbiamo visto dilaga
re dalla sala squallida del
l'obitorio, nei corridoi sot
terranei. La voce legge die
ci, quindici nomi. . 'Èssi ca
dono, /mi) all'ultimo nel si
lenzio attonito diffuso per le 
strade della città tragica. Ma 
improvvisamente, ni donna 
di poco prima, la madre, va -

LE MAN8 

alzato qualche- secondo, .*}» 
tardi, ho avuto la strana,J™~ 
pressione di tornare ihdfctro 
di dieci annidati un mO»tì*nto 
vissuto in AlsaMa quan'lo'unii 
bomba di un acreo cadde in 
mezzo al gruppo di cui face
vo parte come soldato. Era lo 
stesso spctfdcolo. Gente ferita, 
chi seduto, chi coricato, chi 
in piedi, tutti urlanti di terro
re; membra straziate; visi In
sanguinati. Era forse ancora 
più orribile che in guerra. 
ncrché nella folla vi erano 
dei bambini e io stesso ho pò 
luto vedere ,-una giovinetta 
vestita.di chiaro giacere, cal
pestata dalia folta, m - una 
pozza di-sangue. Ero, per così 
dire, ipgsccherato di sangue. 
A quaterne pietra da me le 
/taiunie nfvoTdvatio'i sabatoi 
dclt'autoihotflle che ccpiodc-
vano ancora. Infanto i bolidi 
continuavano a girare e gli 
altoparlanti a ' trasmettere - le 
notizie della corsa ». 
• Le porte pesanti dell'ospe

dale si aprono salo per la
sciar passare i donatori di 

'ÌJDM raccapricciante rMone dell* strare 

vo a più di :2(ì0 chilometri 
all'ora, quando giunto quasi 
all'altezza del primo « box », 
ho visto davanti a me, a po-

MAKUKL RAMV.AUX 

(Contimi» In IU i>«c . i . col ) 

Il giovane Della Pavera 
muore in j a r a a Parma 

PARMA, 12. — La cor»* uil-
tomobllUUca Paritui-l'ogglo di 
Itrrceto è aiata funestata tilt un 
mortale Incidente: Il concorren
te Mario Della Faver.» KM t'er
rar! .1000, i lunto 4 limili «hl-
lametrt dall'abitato il( (o l i re* 
rhlo, ha urtato contro II /lau
ro di una raa* uarrtulo quindi I 
di alrada. Jl pilota f ilrcnluli». 1 

I i l . 

l.K MANS — ima foto fruttai.i al «inulto di I.c Muti* uri momento della terrificante acini-uni. A deatra la due macchini) 
coinvolte uri dI»u"lro poco prima drll'cupuMiionc A ni ni idra. il vede !«, «Mercede»» di Fungi» (Tclcfotoj 

ANCORA VENTIQUATTRO ORE DI DIBATTITO NEL GRUPPO DEI DEPUTATI 

\iiovi allaccili d. e. alla politica di Sceiba 
Allesa una decisione sulla sorte del yowerno 

Interventi di Fella, Gonella, Rapelli - Domani alla Camera la mozione di sfiducia delle 
destre - Saragat esclude ogni collaborazione col PSI e formula un nuovo "programma 

t*r~* 
da qucllai-ponta,te la avvia-
verso il -enff eviti 4f rontc.-'«Iìa> 
piccina . vw stava accanto > — 
dice la*donna — io non se 
guivo la corsa. Guardavo 
verso le tribune. Qualcosa 
scoppia su di me. Era ' la 
macchina che'aveva urtato 
l'altra e-volava in1 frantumi: 
Quando mi son resa conto'di 
qualche cosa, decine di 'per
sone insanguinate stavano 
per terra. Poi, fra te fuimme, 
tutti - abbiamo strillato.- Ho 
pensato subito-a lei, alfa'pic-
ciua.-- Ho guardato' inforno; 
era per-terra, anche' lei, al-
lungata.'Anchc leùcon u n g i 
lo di sangue dalla bocca..: 
L'hanno portata qui /e .aspet 
to..." asp€ttofche-nòn sia nien
te* di-gravc<». 
. « Anch'io • ho .portato qui 

un-bambino — interviene un 
uomo-— era U\frglio-di un 
vicino... Cosa mi diranno ora 
i genitori 

In quel momento-la porta 
dell'ospedale si apre. Ne esce 
l'infermiere, con un foglio di 
carta fra le mani. Tutti gli 

Soltanto oggi, «lofio lieti (re 
{{{oriti <H discorsi e conti o-di-
• c o n i , i l conosoeraiiito cer
tamente le conclusioni del 
gruppo dei deputali dcmocrl-
•tlani Jn ondino alla <rl*i divi 

.«. . m t * toiiectia. Potrebbero esu-re con . 
(TelufbtoV-J a l b i o n i ^^ttiMwt\ nu» le dl-

.'"•«"* ."*!'•* ? "*»rjfiutoni e J'iiirartaua ili cui la 
U.C. ha dato fino ad ô 'Ki pro-
vn fanno ritenere più proba
bile una Indicazione nnibljjuo 
e interlocutorlu del tipo di 
quoU.i Klù tornila dal Kruppo 
n-natorialc. 

Le conclusioni sarebbero cer
tamente chiare se il program
ma mio i o clic la m.ijff(ior.~iriza 
del ricnincriftiniii e lo flesso 
Pall iavi dichiarano di volere 
attuare \ coiste roncrelato in 
ordini del giorno conformi al
le aspirazioni dulia- base -ile-
mocriil iatM, alle deliberazioni 
del Conj}r£v»o «li Napoli e agli 
impegni assunti dinanzi agli 
elettori. Ieri ed otfgi. I gruppi 
di ^concentraz ione» , quelli 
clic,' gra\ ilajjo intorno all'un. 
Svgni, i gronchinni, e i pili 
avanzati tra gli < inlzìal ivi-
stl », intenderebbero appunto 
concordare u« ordine del gior
no che indica nella riforma 
Segni dei patti agrari uno dei 
punti programmatici del nuo
t o governo. fvMttulo etìdeiitt' 
che non si può parlare di 
« progr.itnni.i minimo dcinocri-
stinno », come ha fal lo l'.m-

cifhi, 'c/riwe. ìse ntna>'-d'ij quei 
nomi ile.»fosse.- pio'mbuté"«sul
le spalle.. *'£sita . n u o t a n t e , 
poi ila'sentiamo urlane; «-Non 
è vero,* non-'può eiscre v e 
ro ». E' l'ultima terribile im
magine di-questa.giornata di 
lutto. ' 
: Questa nolte^ alte due la 
« AÌcrcedcs » lih i n s t a t o ni 
suoi- piloti, fra cui Fangio, 
a ritirarsi dalla corsa in s e 
gno-di lutto. Fino all'ultimo 
(u fine di Lcvegh .era-stata 
nascosta al grande campio
ne. Fangio scendeva dalla. 
vettura s sbigottito., Immedta-
tamente-i giornalisti lo-han
no circondato. Dapprima egli 
non.ha risposto alle doman
de, poi ha!dichiarato; « L c 
vegh mi ha salvato la vita ». 

A .poco a paca l'emozione 
placata permetteva a-Fangio 
di parlare: « In quel momen
to, io, Levegh e Kting ave
vamo solo pochi giri da com
piere prima di fermarci al 
«box» della « Mercedes » per 
rifornirci e passare il volan
te ai nostri compagni. Anda-

f.tni. affo^s.iudo la legge Segni 
pollandosi pei* questo riguar

do su povi/ioiij piti .trietr.tu
lli quelle dol I !».')(». un oidi ni
di-1 giorno di questo genere 
larctibc diretto a precisare lu 
modo inequlvoco il program
ma gilt formulato da Fanfaui. 
Un.t sua approvazione o un 
suo rigetto chiarirebbero per-
fctt.imeule le cose in un >eu-
»o o nell'altro. 

"Apertura sociale,, 
Prima di giungere alle con

clusioni, il gruppo del depu
tati democristiani ha sparato 
tutte le batterle di cui dispo
ne» a, ne) corso della matti
nala, del pomeriggio, «Iella 
serata. Il meno clic si può os
servare è clic ne e uscita pro
vala 'ancora * una volta la i l i ' 
coiH-ill.ilMlita tra la |H-rmancti-
JI\ del governo SCCIIM e un mi
nimo di unità Interna del par
l i l o . cattolico. In mattinata 
hanno parlato Zaccagninl, Ile-
notti, Scnicraro, (lappa, Na
pelli, in maggioranza contro il 
governo attuale. Il fanfania-
no /.accagtiiui, della direzione. 
ha affermato di ritenere pre
feribile la « formula quadri
partita >, ammettendo tuttavia 
melanconica mente che < c « a 
viene oggi considerala uno 

strumento per il raggiungi
mento di fini di partito, da 

lì Congresso della Lega ha posto le basi 
per estendere l'unità del movimento cooperativo 

L'ultima svitata - I compiti dell' organizzazione indicati da Cerreti nelle conclusioni * Sifjiiiiicalive 
parole del presidente onorario Hasevi - Tutte le correnti rappresentate nel nuovo Comitato direttivo 

Quale è il significalo del rio dell'organizzazione coope- *.e p.ù interessanti dichiara-
XXIV Congresso della Lega 
nazionale delle cooperative e 
delle mutue, che si è chiuso 
ieri .dopo quattro giorni di 
intense discussioni? L.i ri
sposta l'ha data il presidente 
Cerreti traendo le conclusio
ni politiche del bitattito ge
nerale e indicando j compiti 
che stanno-di fronte a que
sto grande movimento sol.-da-
ristico ostacolato e persegui
tato dal govecno maccartista; 
il'Congresso ha ulteriormente 
rafforzato il carattere unita-

U 79- dei voti alia CGIL 
fra ì tranvièri di Firenze 

FIRENZE.' 12. — Ne*!^ eiezioni, per il rinnovo della Com-
nv.'sione» jntcj^i V.!J» ATAF. corxluìesi oggi, la luta d*lla 
CGIL ha iipor;-iio una netta maggioranza cr>nquisJando il 
19* » dei voti. 1 e;r.darati ^i>5:or.Isti della CISL e della 
UIL. che ^vtvf-r.f deciso un - apparentamento in extremis 
dopo avere rifiutato di presentarsi con una lista concordata 
Ira tutte e tre le organizzazioni «indicali u n questo caso, 
rflia CISL c r e b b e r o r-.-ìdati due posti in seno alla C I e 
uno sarebbe andat i aiia UIL) rar.r.o crrnquistato un sol" 
r*w«» "*'*nmando i l e m voti la CGIL, MI sct'-e j:r,ìu ~ t ha 
conquistati *ei Ecco 1 n-al tat i globali: 1053 voti alla lista 
della CGIL- 2*1 voti alia lista apparentata della CISL e 
deila UIL 

Le elezioni de) 1134 ebbero questi nsu!t?t: 1016 alia ida to al C r o g r e ^ o autore." 
CGIL. H7 alla C i - e 51 ^l'-a UIL • " - . k s s i m e rapores fntanze; *Sev3-

Ed ecco, mf.r.c. i n t - ' . ' 'i che s,i\ \bfci»"no riferito 'RK>- »tr> e ì ar so . infine, è stato .. 
'lalrr.e'te, d u i - i s c e n d o '.a di-unzione fr» operai e impiegati, d ibatt i to D o l . t x o . 
Orerai e pcr^na'.e addeuo al movimento, lt£5 \ o \ i ali* i D a l l e cr . t iene esposte dazi 
CGIL e 240 alla lwta «ci*sicni5ta; impiegati . '48 alla CGIL-torà tori repubbl icani Cerreti 
* 44 alt-* Usta CISL UIL. ' h i creso lo spunto per fare 

ativistica e ha offerto una 
grande apertura politica a 
tutto il mo.imento. 

Le prove che Cerreti ha 
citato a conferma di questo 
giudizio erano sotto gli oc
chi di tutti: nelle delegazioni 
eran rappresentati non soltan
to i comunisti e 1 socialisti 
(che costituiscono le correnti 
dominanti) ma. m larga miiU. 
ra,~ anche i socialdcmocratic:, 
i repubblicani, i liberali, i 
democristiani e gli indipen
denti: la cerimonia di pre
miazione dei benemeriti del
la cooperatone aveva visto 
j] CongreiiO rendere'omaggJo 
anche a personalità che pure 
avevano assunto Dosizioni con
trastanti con quelle dei.a Le
ga: innumerevoli e significa
tive son state le adesioni (ol
tre mille telegrammi e let
tere) venute da organizzazu-
ni politiche, enti eeononvet 
e personalità le o:ù diverse 
(dai Presidenti della Came
ra e del Senato a Togliatti. 
dai ministri Vancni e Tre-
me'.'.cn: a Nenni e al vice-pre
sidente del Senato Mo'.è. in
tervenuto Dersonalmente a re 

Jcare il suo saluto); imponen 
[te è stata ia solidarietà espres, 
Isa dai movimenti cooperati 
|vistici stranieri dei o;ù vqr: 
orientamenti che hanno man 

zicn: sul problema dell'unità 
tra le correnti. Egli si è com
piaciuto perchè i repubblica
ni. che un tempo con le loro 
po'.emiche armavano involon
tariamente la mano ai nemici 
delia cooperazione, abbiano 
espresv) critiche costruttive 
e manifestato la loro volontà 
di collaborare nell'Interesse 
comune. Ciò auto rizza, a pen
sare che entreranno nella Le-

GivUo Cerreti 

ga altre numerose cooperati
ve repubblicane, che la cor
rente • repubblicana entrerà 
ufficialmente nella direzione 
oVJIa Lega, e ti Impegnerà 
nell'azione contro le discrimi
nazioni e Io persecuzioni e 
per }'àttuas.xme rrelie leggi a 
favor* delle cooperative. Nes
suno contesta ai repubblicani 
il diritto di esprimere le lo
ro of anioni sulla • .situazione 
economica italiana *o sui mo
vimenti cooperativistici dei 
Paesi ck>\e é stato eliminato 
il capitaLsmo purché essi ri
conoscano che e necessario e 
ziusto batteri per migliorare 
il tenore di v .ta de. lavorato-
*i e r>er oliere.-e le riforme 
di strutture e che e posì.bi-inerale. Ecco perchè m qce-
le — come hanno dichiarato] 5to momento noi eonsidena-
apertantente :nthe ieri \ àe-'.mo — ha detto Cerreti — 
.egat. d e . e democrazie po»lDrerr.incn'e il compito di far 
.ari — collaborare con le or-i-a'.lire l'olTctiSiva scatenata 
3aniz2a?iom cooperativistiche "la! governo nell'.nteresse dei 

Lega il proposito di combatte
re aprioristicamente contro 
tutti i • governi. Non è vero: 
la coopcrazione considera il 
messaggio dell'oo. Gronchi 
come la base di un program
ma di governo accettabile e 
te domani avremo un gover
no che si impegni a realizza
re tale programma la Lega 
lo appoggerà. 

Ma il movimento coopera
tivistico non può accontenta -
si di un programma genera
le. E:?o ha bisogno d1 indi
viduare in ogni momento del
la sua azione l'obiettivo con
creto da raggiungere per 
creare le condizioni dell'at-
tuaz.one àr\ programma gè 

straniere ~er,Zh pregiudiz.al. 
ideologiche. 

I repubbl.can — ha azg un 
to Cerreti — hanno po^to .n 
ter.n^i? troppo drammatici :! 
problema delia posizione iel-

monopoli attraverso \ esaz io
ni e di5crim.naz:'oni illegali. 
i i ottene-e l'emanazione del 
Codice deila cooperaz.one che 
el mini i! controllo prefett iz i 
iu".!e cooperative e restituisca 

la Lega di f-nnte alle eiez.o-inieni diritti ai v>ci. di far 
ni politiche. Noi rispond.arno 
loro con le parole lette pro
prio oEgi sul giornale della 
cooperazione svizzera: ci bat
teremo perchè siano elett, i 
deputati meglio disposti ver-
•o la ccoperaz:one. Questa e 
Mata la mirala costantemente 
battuta' dal -Rovimemo coope-
-atavistico ita'iano e Que«ta 
strada la Lega crntinuera t 
percorrere. 1 repubblicani 
hanno infine attribuito alla 

approvare leggi fi^ca'.i favo-
'evoli alla cooperazione. di 
far varare la legge sul « mal
tolto » perchè sia restituito al
le cooperative il patrimonio 
rubato {oro dai fascisti. 

L'adesione di tutto il Con-
•»rej=o all'indirizzo formulato 

parte ili tul l i 1 partecipanti 
a l U coalizione, e non giù uno 
•strumento per realizzale qual
cosa «li cotu-reto e- «11 IIIKIIII» 
per il l ' a e i c » : ve anche Znc-
cagnini forse non <ie ne e 
accorlo. queliti ina definizione 
equivale a riconoscere nel «|ua-
(Irlp.irllio un ver^'ognovo Intri
co di polii feni l i , ftapelli /in 
iiffcrmuto chi; cnl quadripar
tito. vi vl.i Mil>orilin;inilo J'uv-
venire della Di-iuocr.i/i.i eri-
vtiaiia a ipiello (li-H'.itlu.ilc go
verno, Movlr.indovl non ovlile 
a una collahora/lotii- ron il 
CHI a cominciare ilall.i Sicilia, 
napel l i li.i indicato nella pò-
l i t ic i di Srelh». app«>)>gi,-it.i /la 
l'.ivlore e da Snra^al perchè 
covi vogliono 1̂1 americani, la 
premewa di una liivolii / ione di 
tipo favclvta della situazione 
i lol iann. e roniiiuqiic di una 
crini veuitire più urflvc citala 
Democrazia crUtian.i. 

Nel tardo pomeriggio ha 
parlato l'eliti, nella serata Lo-
nellii, ed oK)(i parlerniltifi an
cora Huhinucci. (loloinlio e 
(ini. Cella vi è pronuncialo 
per un monocolore a magitio-
r.tii/a alterna a -inonda di'! 
programma che vi darà, e Ila 
ilvttit di rileiiere inwifticit-nlc 
r improdi i l l i to un M-mpliie 
* rimpasto » diuan/ i a III- pro
porzioni della crisi attuale. 
( io i i f l ì j ha sot lo l iu iato la in
capacità di funzionamento di 
mostrala dal quadripartito, si 
e richiamalo alla mrtvsi tà di 
una «aptrliir-i vori.ih > rifr-
rertdovi r al mevva^gi» previ
denziale e altresì al di 
scorso del l'tnitefic-c alle 
At.1.1, ha ammonito elle invr-
c< (li continuare a parlari- di 
>|UCNI.*I O qui Ila formula vara 
lune parlare ili quel che -vi 
vuol fare o non >i vuol fare. 
e dj consegui l i /a decidere '-« 
a-lleaiirs. 

l'arlirolari arcenti. in f im. 
ha avuto l'on. I*ri«>rc. il qua
le non solo h i chiesto l'a^i r-
tura delia crisi, ma ha aper
tamente invitato V t l l n -il 
aiular-vene. l 'nore I»-» dichia
rato che voterj cotitrn Scclhi 
ma per 11 ilare che io vlcvv» 
.Scelha. vi giovi dolla mancan
za »h coraggio di altri, t- ne-
cevv.irio clic le votazioni filiali 
Mano a scrutinio -.cjjrtlo, 

Og;(i s lesso, rome r noto, 
- i n . . ( la (..-«mera. Ciò signi
fica che la «chiari f icazione» 
invevttra vuhito il [ 'arlimcnlo. 
a vesaito della mozione di 
vfidacii preventata dalle de
stre. che dovrà e-vverc ucrilta 
per «lomani aiìVinlinc <le! gior
no. A Scclha vi attnbaivrc il 
r>rop.sviff> di rh'rdrrr tir> im-
pov-ilolr e antico»tiluzioiv!< 
rinvio, ma anche ì! • - ---.•< 
opposto di profittare di que
sto dibattito ptr cirvir -li for
zare la s i tuaziore co» an voto 
di fidu.-i^. peratt.-/. »••••»'• . r -r. 

• Mcmatico nt ! ! j vttaaz.onc at
tuale. 

Per quanto renarti , , , p , , r . 
liti minori, •"•! sono falli vivi 
ieri i *ociaiden:ocratiri. primi 
co i Jo dls.-urs i fi. Sar.i^at. 
poi c o i un <«. 1^ del f o o s . i l i o 
naz-onalr. Il diveors., di Sa-
rj^jt v >.! tt«i tuli.» t-»nfrjto 
su.'i.i j{(t rniazi'iiie tjs>at<«a 

.m/i alla Chiesa sless.-i, m-l 
caso di una rottura diiila 
< coalizioni- » demoer.itlcii. In 
pratica, .Saratfat ha voluto 
priaiiniinciarc un rifililo ad 
un novenni IMl-I'SDI-IMU con 
avlciiiloiic ^od.ylista, come an
che a un jpnerno monocolore 
democrKliauo. Ad ogni modo, 
secondo Sa ranni, ve non fos>»c 
possibile vulvare il governo 
Kcelh.1 il C S I ) I non ve ne 
«leve preoccupare, contando 

VII! vallinoli;! clic ((li derlverch-
hero dal lo vtare all'oppovizio-
ne. L'unica cosa di cui il CSDI 
si deve preoccupare e II CSI. 

I «liiitiiiiìlanli 
Questa peregrina presa di 

posizione di Sara Rat uon • è 
siala liitlavi.1 condivisa nep
pure da un huon numero di 
consiglieri nazionali socialde-
inocraticì, e precisamente da 
.TJ di essi , che hanno votato 
un ordine del giorno pre-jen-
talo dalla sinistra per un Ro-
\erno I)(l-CSI)f-CML f^i tnag-
Kioranzu dei consiglieri, in nu
mero di H'1, hanno invere vo
lalo un fiaLg. «programmaii-
co > che vuole esvere ihtt'iinì-
turiti». 
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Questo o.d.j(. (Mudici < non 
ulteriormente |H>svlhllc la col-
laliorazione «ovcrnativa > a 
meno che non vengano « n o -
fitatizlaliiieiitc » accettati 1 s e 
guenti punti prodraminatlcif 
riformo, del le leggi e let toral i ; 
f«-delli'i at lantica; lr|(f{i cost i
tuzionali e riforma della leg-
«e di I». ,S.t val idità del c o n 
tratti collettivi di lavoro, leg-
Hc preciilcnrialc per 1 hrac-
c ian l i ; difesa della deniocra-
/i.-i nelle fabbriche; itichiol*» 
sui monopoli elettrici e zac-
cht-ricrl; riforma dcl l 'HU; 
niente Ciano Valloni; lc((gi 
agrari, tuia non legge Segni sul 
patti agrar i ! ) ; stato giuridi
co «hi professori; e via di se 
guito. Si chiedono « g a r a n 
zie » circa la precedenza di 
queste cove nel lavori parla
mentari, e si esclude ogni l i 
mitazione del peso del PSI>f 
nel governo. K* appena neces
sario osservare che questo pro
gramma Jnconciliahile con le 
posizioni ilei I»LI, è ridicolo 
nell'ambito del quadripartito. 
e da parte di ehi Io accom
pagna a una pregiudiziale a n -
livocialista. E' circa la declina 
volla «.he il f'SDI preserva in -
fatli un s imile programma, 

Gravi atti di teppismo 
dei clericali argentini 

Una bandiera nazionale bruciata e sosti
tuita con quella dello Stato vaticano 

rhr o^ni coJiahorazi'rr-e co! 
C S I , e impovsihlle e da e» iu-
dtre per ragioni ili politica 
internazionale, prisia d: tatto. 
'perche c«»sì vo^hoo.i ^Si a ne
ricami e per ragioni interne 
li anti omoni smo . 

da Cerreti è stata conferma ^octah-ti. Saragat 
ta sia dal \olo della .-razione 

A. C. 

(ConUnaa in S. u n . 9. col.» 

Oltre ai 
ha attac

cato < l ' integralismo » demo
cristiano. adomhrando la mi
naccia di una aspra < oppo
sizione laica » alla D. C. ed 

BUENOS AIRES. 12. — In 
una conferenza stampa con
vocata d'urgenza, il manistro 
dell'interno argentino Bor-
lenghi ha vigorosamente de
nunciato davanti ai giomali-
-U g.i atti di teppi-mo effe*»-
tua'-i if-ri da dimostranti z',-
btllati dai clericali. 

II ministro Borlenshi ha 
elencato numerosi atti di van
dalismo commessi In vari pun
ti deìla capitale dai teppisti 
clericali, i quali si sono spin
ti fino a bruciare una bandie
ra argentana e ad issare quel
la di uno Stato straniero, il 
Vaticano, sul pennone del pa
lazzo del Parlamento. 

Il ministro ha fatto rileva
re che crebbe stato facile far 
disperdere dalla polizia la 
folli sulla Piazza De M370. 
essendo il numero dei mai i -
leitanti piuttosto lim:tato: :n-
\ece . è stato dato ordine alla 
r><* zìi d: ritirarsi appena è 
a"/Dar-o evidente che gli or
ganizzatori della manifesta
zione desideravano appunto 
D'ovocare uno scettro. 

Borlenghì ha poi dichiara
to che attentati -ono stati 
cr.'-p.Liti 'iai teppisti contro 
rappresentanze d-plcnattche 
-t.-ìn.ere ed ha concluso di
chiarando che « il settore cìe-
r.ca> non rrerita 1 riguardi 
che -.eri il governo gh ha 
u.-ati » 

La stampa denuncia con 
par*..colare asprezza gii atti 
idi vandalismo commessi ieri 
ia . le bande clericali. II gior 
n a e Democrazia scrive: « La 
3Z2ress:oce è stata diretta 
contro la patria, simboleggia
ta dalla bani.era. Non dimen
ticheremo e non perdoneremo 
mai Questo tradimento», men

tre £1 laborUta afferma da 
parte sua che • non è possi
bile ammettere che l'emblema 
della naxione venga sostitui
to con-l'emblema di uno Sta
to straniero ». 

In serata, ^violenti "Contri 
hanno avuto luogo fra gruppi 
catolici e militanti peron.-
<tfi che.* innalzando la Landie-
r3 nazionale, manifestavano 
contro" i vescovi ausiliari di 
Buenos Aires» Manuel Tato e 
Ramon Korda^ accusati di e1-
cere gli - istigatori delle dimo
strazioni antinazionali di ieri. 
I deputati peronisti hanno 
chiesto-la convocacene stra
ordinaria, delia camera «per 
discutere gli atti di vandali-
Err.rj compiutt dalZe orde cle
ricali. specie per l'affronto 
fatto al nostro più prezioso 
embolo, la bandiera nazio
nale ». 

• Adenauer è partito 
per gli Stati Uniti 

BONN". 12. — Il Cancelliere 
Adcnajer e partito questa se
ra alle 2030' da.i'aeroporto di 
a^nn-Warm a bordo d; uà ap
parecchio specia-e della « Luf
thansa - direvo negli Stari Uni
ti. dove il IJO arnvo è p r e v i 
sto per domani. 

Sezli ambienti diplom- tieì 
accidentali di Bonn si ritiene 
probabile — a quan*o afferma 
l'agenzia AXSA — che il nuo
vo rrumitro degli Interi tede
sco Von Brentano si rechi a 
Ginevra il giorno 13 luglio alla 
jcopo di avere un - pruno con
tatto - con il ministro degli 
Esteri sovietico Molotov, e dì 
preparale eoa esso il terreno 
per un eventuale viaggio del 
cancelliere Adenauer a Mosca. 
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